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Roberto Capucci, un’esperienza tra moda e arte


L’innovazione nel disegno e la continuità nella sperimentazione sono le caratteristiche delle creazioni di Roberto Capucci il cui lavoro si trasforma ed evolve, dal ’50 a oggi, da ricerca di stili in ricerca artistica. Il suo talento è noto e apprezzato a livello internazionale da tutti gli opinion-leader e opinion-maker della cultura e dell’arte, della critica e dei media.


I riconoscimenti più significativi delle sue qualità di artista - peraltro unico nel suo genere - arrivano soprattutto dopo la realizzazione delle dodici Architetture di Tessuto realizzate nel 1995 in occasione del Centenario della Biennale di Venezia - Esposizione Internazionale delle Arti Visive -, esposte nel Padiglione Italia insieme alle opere di altri venti artisti italiani. 

Da allora Capucci ha presentato le sue creazioni in contesti internazionali di grande prestigio ricoprendo anche il ruolo di ‘ambasciatore’ della creatività italiana. Gli abiti-scultura sono stati protagonisti di una serie di eventi organizzati dal governo italiano in Lussemburgo, Lisbona, Tokyo, Bruxelles, Cairo, alle Olimpiadi di Atene, all’Esposizione Universale di Aichi (Giappone) e nel 2006 a Roma, al Vittoriano, per i 60 anni della Repubblica. 


Gli esordi risalgono all’Accademia di Belle Arti di Roma dove ha come maestri Mazzacurati, Avenali,  de Libero. Nel 1950 inizia l’attività a Roma e nel 1951 presenta per la prima volta le sue innovative creazioni a Firenze, suscitando interesse e scalpore. Dal 1956 è acclamato come il miglior creatore di moda italiano e considerato un enfant prodige dalla stampa internazionale. Riceve i complimenti di Christian Dior. Nel 1958 inventa la Linea a Scatola. E’ una vera rivoluzione dal punto di vista tecnico e delle lavorazioni, un’assoluta novità stilistica e un’idea unica e inimitabile. Nel 1962 apre un atelier a Parigi. La città lo accoglie con stima ed entusiasmo, la stampa francese gli dedica importanti critiche positive. Sarà il primo stilista italiano al quale viene offerto di firmare un profumo. Nel 1968 torna stabilmente in Italia e colloca il suo centro creativo a Roma in Via Gregoriana.


Le collezioni. L’inserimento nei calendari e la presentazione di collezioni in Italia e all’estero caratterizzano i primi 20 anni della sua carriera. Dalla prima presentazione nel 1951 a Firenze, ovvero dal suo debutto nell’allora nascente moda italiana promossa dal talent scout marchese Giovanbattista Giorgini, le sue collezioni sfilano fino al 1960 nella sala Bianca di Palazzo Pitti. Dal 1960 al 1968 sfila a Parigi nel calendario della Chambre Syndacale de la Mode, e dal 1969 al 1980 a Roma  nel programma della Camera nazionale della Moda.


Il nuovo corso. Si accentua in lui il gusto e il desiderio della ricerca pura, cresce l’aspirazione a creare in piena autonomia e libertà. Nel 1980 si separa dalle istituzioni della moda proponendosi di disegnare una sola collezione all’anno e di presentarla ogni volta in una città diversa. “Quella”, afferma Capucci, “che sarà pronta ad accogliermi”. Vuole che ogni rappresentazione avvenga come una mostra, la personale di un artista. Le tappe principali (dal 1982 al 1993) sono Milano, Tokyo, l’Ambasciata d’Italia a Parigi, New York, a Roma il Museo di Palazzo Venezia e la Galleria Nazionale d’Arte Moderna, in Germana Monaco e Berlino.               


Le mostre. Inizia la stagione delle mostre accompagnate dalle donazioni ai musei, alle istituzioni, agli archivi storici. Capucci è invitato in tutto il mondo a partecipare con le sue creazioni a mostre dedicate ad ogni differente disciplina, dalla storia del costume all’arte contemporanea, dall’architettura al design, dalla musica e teatro all’arte classica. 

Per la biografia completa www.fondazionerobertocapucci.com.
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